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mente parlando , e prendendali nel numero def
pitt, la magglor parte delle rendite loro procedo-
no dalla quantita maggiore , o minore de’ Conta-
dini; che fono loro Vaffalli, anzi Schiavi, ficcome
avero ben tofto occafione di far vedere. St calco-
la, che ogni Contadino renda al Padrone dugente
Lire della lore moneta 'per ciafchedun’anno.

Prefi in univerfale, fe dobbiamo riferitc ad' un’
Autore moderno, li Polacchi fuperano tutti gl ak
tri Popoli dell’ Europa nella vivacita dello  fpirito,
nella fortezza del Corpo , e nel vivere lungamen-
te. Sonho cosi forti nel fopportare ogm forta d’in-
comodi, che ginngono a giudicare 1 Tedefchi per
un Popolo effemminato , ed avezzo a. troppa dili-
catezza. In effetto fi fono molte volte veduti Efer-
citi de’ Polacchi ‘accamparfi ne’ pitt rigidi tempi
d’ Inverno in mezzo alle nevi ed a’ giaeci, cheda
neffun’ altro fi farebbero potuti tollerare ; coficché
fe aveflero la difciplina militare, che loro manca,
potrebbono chiamarfi invincibili. Nelle avverfita pro-
prie {i moftrano coftanti, ed ngualmente “infenfibili
per quelle degli altri, ed in modo, che di rado fi
muovone a dar ajuto a chi fia eppreflo da qualche
difgrazia, anche fe vedeflero la Cafa di quello at-
taccata dal fuoco.Fanno vedere la fteffa freddezza
li Padri verfo i Figliwoli , e vicendevolmente li
Figlinoli vecfo li Padri, talmente ehe lafciano ge-
mere gli uni gli aleri prigionieri tra le mani d¢
Tartarl, benche fapeffero di poter ricattarli con io
sborfo di poco danaro. Hanno grande facilita nelf

imparare le Lingue firaniere , e fanne piuttofiq

imitare le cofe degli altri, che renderfi Awutork.
Ama-




